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£id è a me serbato , o Signori, il dolen« 

lissimo ufficio di dirvi le lodi del Sollinteodente 
Cav. Yioceflza Caracciolo , che coir eslremo sao 
dipartirsi da noi ci ba lascialr afflitti ed inca- 
paci di conforlo? E non sodo ben io al par di 
voi forlemenle stretto di cordoglio , ed a dome^ 
stica sventura non piango la morie di uomo così 
dabbene ed integerrimo ?•.•... 

Solo per adempiere un ultimo fribnfo di af- 
fetto e di rispettosa amicizia mi faccio , o gen- 
tili Gastroreatesi , ad accogliere V incarko di coi 
mi onorate» E per qnanlo il consenta Tacutez- 
za del dolore che tutta V anima invade 9 e la 
brevità del tempo concessomi , per elogiare Yin- 
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cenzo Caracciolo , preoderò a ragionarvi delle 
virlà , delie qualità 9 dei talenti e della rettila^ 
dine che adomaYano il lamentato Caracciolo , il 
qaale per poco olire a nove mesi tenne posto 
fftt noi di Sottintendente. Mi confido che sarete 
per rìmuaerare ta di Ini memoria con qaella 
pietosa mestizia , che fa fede dell* amore e del- 
la riverenza in che teneste Viocenzo ; e la pre-. 
ghiera che meco a Dio innalzerete per dargli 
pace eternale , sarà il miglior dono che egli 
Ira mez^^o agli angeli ove siede , accetterà da 
noi t che miseri è trìitissimi ci b« ImgìbU sa 
^pestA terricciiAola^ 



la Napoli , sotto quel cielo ispiratore di 
gentili alleili e di belle faotasie, sortiva il natale 
Yinoeozo Caracciolo volgendo Tanno 1807, da 
Francesco Paolo Caracciolo Daca di Rodi e da 
Francesca De Liguoro dei Principi di Presicce. 

Affire ben tango addiverrebbe se volessi 
qnì per minuto favellarvi dell' allezza e nobillà 
dei di Ini natali — Dagli anni pia teneri cominciò 
egli a dare assai baona impressione del suo in- 
gegno ài geoUori ; ed affinchò quella eccellente 
disposizione per manco di necessaria cuUara non 
sviasse, fa posto di presente a quegli «Indi, che 
alla sua verde età accomoda vansi. E Vincenzo , 
che potente mente sentiva il bisogno di ornarsi 
di buone discipline , vi attendeva con mirabile 
dilingenza ed assiduità , di maniera che a do* 
dici anni faceva innanzi a tutli balenare T idea 
a na ayventnrato avvenire. Con questa ottima 
inclinazione s' introdusse nella cognizione delle 
leUere umane , studiando ed approfondendo i 
modi , i soblimi pensieri , le eleganze di quei 
padri di nostra lingua, che al solo nomarli per 
veneranza il capo chiniamo. 

Allo studio delle leltere, che dal rinomato 
Giulio Genoino venivagli con amore apprestalo , 
accoppiava quello delle scienze filosofiche e del- 
le matematiche, nelle qnali tanto vi andò innan* 
zi da far meravigliare coloro che ne lo discipli- 
navano. Che fermo stavagli in mente tornare in- 
frottooso r apprendimento dell* amena letteratura» 



ore dì pensamenti nobili e sodi non s'arricchi- 
sca Io spirito. 

Nel mentre che alacramente atiendeya ai 

predetti stadi , fu slimata necessità dal genitore 
comporlo ad onesti costumi e ad ogni maniera 
di gentilezza e cortesia. Per la qoal cosa fa af- 
fidalo ad un ajo che dimandavasi Desiderio PaU 
tocchi romano , nomo di molle lettere ed adat- 
lalissimo per la cosa di morale educazione. An« 
dò ^li grado grado insinuandogli degli ottimi 
precelU di docillà , mansuetudine , e composlez* 
za; facendogli ragione, frivolo vanlamento essere 
il derivare da splendidi natali, il possedere d' im- 
mense fortune , il goder fama di yaslo sapere , 
se a queste doti non si conginngano le amabili 
maniere , la cortesia , Y accoste volezza. E Vin- 
cenzo che grande copia di discernimento avea ^ 
ritenendo queste verità per verissirae , usava 
dolcemente e gentilmente con tatti , che a pa- 
role di molta lode yenira accolto nelle oneste 
brigate^ e da coloro che eran vaghi di conoscerlo. 

Ingrandito nell* eletto sapere , e fatto adul- 
to in qualità eccellenti , godeva vedersi da tutti 
e tulle desiderato, e ritenuto a ventura da 
chiunque poteva con essolui stringere amistanza. 
Non oravi in Napoli poetica rassembranza in 
coi Vincenzo non diceva leggiadre poesie» tor- 
nandogli quella laude sincera che il vero merito 
spontaneamente riscuole. E fu per tante prora 
di cullissimo e squisitissimo sapere, che TAcea* 
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demia Tiberina e l'Arcadia di Roma il novera- 
rono fra i componeali di esse; che la Pontania- 
M di Napoli Taecdlse fra i suoi membri , che 
la Società Economica di Caserta T ascrisse fra 
qiiei 8od, e che pur voi, o Accademici di que- 
sto Capo luogo , lo segnaste fra i Pellegrini 
Affatieaii — Eppure, perchè giovine di liete 
speranze , e perche di valoroso intendimento e 
di suoavissimo sentire , non potè scampare dal 
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no nascendo ci vien posto Ira mani — Le cir- 
coBiauae 4i sua bm^ia cangiando facda , gli 
causarono non lievi afflizioni — E non pago [il 
fiero destino di averlo addentato nelle sostanze* 
lo privava della fenera genitrice , ed in modo 
assai terribile; giacché, appiccatosi fuoco alle di 
lei vesliawnla , dopo aver palilo immensi dolori 
giovanissima passava da questo mondo Ne 
qui fece -sosta T iniquo destino a traTagliarb 
Perdeva troppo preniatnratamente due leggiadre 
sorelle, e quando il morbo asiatico desolava le 
contrade del napoletano. Quale doIentisBima sven- 
tura non solo fecesi a lungamente piangerla , 
ma pure 4»n mesti versi volle ai venturi oon« 
segnare la memoria delle virtù di quelle sue ca- 
rissime; versi che pur io, par voi, o Castrorea* 
lesi 9 leggemmo , e che in ripensando al duolo 
che per tale infortunio ebbe egli a provare » fu 
vista la lacrima di t^ereiza spuntarci dagli 
occhi. 
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Ah qwBti A altri oo^ di «pietala sorto 

non gì' invilirono pnnto T animo — egli a tìsìc- 
ra alzata afiVontaTa le sciagure, ed insegiiafa 
essere dei pusillaniiiii e degli ìgnoraati eedere ai 
mali ood'è pieno a dismìsara il duro pellegri- 
naggio delia vita. 

La fama inlanto delle yirlù e del sapere 
di Vincenzo avea penetralo per finanche ndie 
dorate stanze dd Re e Questi, eolledto di af« 
fidare la esecuzione delie sue vere leggi a colo- 
ro , cbe per zelo , sapere ed onoratezza gode* 
Tano la pubblica estimazione , si die la degna^ 
zìone nominare Vincenzo a GonàgUere della In* 
tendenza di Terra di Lavoro « primo benaugu- 
rato premio, che daUe mani di un clemente Mo- 
narca noevava» 

Qual festa si era messa in tutti coloro, che 
da vicino conoscevano i pregi e le virtù di 
Vincenzo per tal riportato guiderdone non è ad 
esprimersi — Schiettezza, integrità, giustizia 
imniRisaoiente adomavanlo ; e per queste non 
ordinarie qualità veniva lodato a cielo , e dalle 
autorità superiori tenuto in tanta stima che mai 
la maggiore — Non eianvi rapporti , non ri- 
spetto, non parzialità che il facevano piega- 
re — Datosi interamente in servigio della giu- 
stizia, per questa sola santamente adopravasi; ed 
al doppio creld>ero le laudi per lui , allorché 
alla rara virtù della f^inslizia fecesi egli ad am- 
mogliare la carità , beilo essenzialissimo mezzo 
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per comporre le differenze , per recare a pace 
gli odi y per fare ricambiare di benefici le offe- 
se — Per condotta cosi eccellenle grande ragio- 
namento tenevasi per lui dapperluUo ; chi loda- 
vane il sapere , chi Y amabiltà , e chi la giu- 
stizia , la quale per finanche dai malvagi è do- 
mandala e riverita — Durò con la veste di Con- 
sigliere per poco meno d' un anno ; e poiché 
di sue belle qualità erasane invaghito il Re, vol- 
le rimunerarlo conferendogli la promozione di 
Sollinlendente del Distretto di Castroreale — Que- 
sto avanzamento di grado fecelo di più avanza- 
re nelle buone intenzioni ver il pubblico van- 
taggio — Prese che ebbe appena le fila del 
comando del cilato Distretto, tulio se stesso im- 
piegò per render prosperose le contrade, che in 
fatto di Civile Amministrazione gli dipendevano, 
A bella prima cominciò a distruggere qualche 
malumore , che nelle piccole terre non di ra« 
do esiste , desiderando con ciò stabilire una pa- 
ce fiorente di virtù, di dottrine e di ricchezza; 
pose la maggior possibile vigilanza sulF impor- 
tante affare della pubblica educazione ed istru- 
zione; attivò moltamente le risorte e gli arren- 
daraenti Comunali ; chiamò a vita le istituzioni 
di pubblica beneficenza, addire corto, non omi- 
se fatica , zelo ed attività per regolarizzare nel 
soo Distretto ogni faccenda di civica Ammini- 
strazione. 

D'altronde conosceva egli quanto la volon- 



to 

là del He erasi abbaslanza delermiflala per prò» 
muovere in qaesta parte dei Reali domini la ric- 
chezza , r ofDamenlo e lo splendore , per la 
tereesaale spedifeaza delle strade. Epperò che e- 
gii a iolluomo adopravasi per eseguire le ordi- 
naziooi Sovrane che su tal proposito gli gian- 
gevano; e tenendo dietro i consigli, e mandan- 
do a sollecito effetto le disposizioni che per la 
cosa si mettevano dalla primaria autorità della 
Provincia! Commendatore De Lìguoro, a cui in- 
vero Siam debitori d* ogni maniera di pubblico 
abbellimento e di ulilissime istituzioni, viveva 
delia dolce speranza di vedere in non guari nel 
sno Distretto costruite le slrade a ruota , ed i 
Comuni ed i singoli stringersi con belli rapporti 
di civillà e di commercio. E qui non posso non 
ridurvi alla memoria , o dolenti Caslrorealesi , 
quanto innanzi sentiva egli neli' impegno di ve- 
der migliorata questa antiqulssima terra, la qua- 
le in ogni sasso , in ogni tempio ricorda un e- 
poca di glorie e d* incivilimento artistico. E voi 
Ricevitore Distrettnale , voi Sindaco , Deputati 
delie opere Comunali , notabili di questo paese^ 
foste voi tutti testimoni di quel giorno memoran- 
do allorché fra mezzo a voi il compianto Sottin- 
tendente assisteva all' inaugurazione della traccia 
della strada rotabile , che da questo Capoluogo 
condoce alla Provinciale. Come di letizia gli bril- 
lavano gli occhi I Egli non capiva in se pel pi> 
cere i per la soddisfazione che provava di ve» 
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tlersi dare cominciamenlo ad un* opera lunga- 
mente contrastala da coloro , che per private 
mire disdillo senlooo per le cdee di pubblica 
ulillà » ed ai quali seppe egli coil fermesza e 
giustizia sem prema! opporsi. Eppure a lauta fe« 
ala, a tanto giubilo doveva in bre?e saeeedere 
UQ cordoglio, un lutto , die mai 1* eguale. 

lunoltre dell* immenso amore cheavea posto 
inverso le oennate opere , non dissimile gli era 
queir altro con cui attendeva alla divisione dei 
demani ed allo scioglimento ddle promìscuilà 
Conoecinfo che ebbe il sommo Yantaggio che ai 
Comuni ed ai singoli torna da siffatti separa** 
menti, e come mirano essi a lar prosperare T in* 
dnslria agrìcola, ed accrescere la ricchezza dei 
Comuni, prelevalo avea questo affare al disopra 
degli altri che il circondaTano. E sprezzando 
intemperie , e non curando disagi , moveva a 
circoscriverne i demani a farne gli accantonamenti. 
Ma tante sollecitudini , tante iilantropicbe e rei- 
iisrime intenzioni , tanta benvoglienza che goa* 
dagnalo avonsi p<\r tale importantissima faccen- 
da dai suoi amministrati , tutto ad un batter di 
palpebre scomparve » ed in modo da dirsi Ire* 
menda sventura. 

Al mio solilo jeri perlempo erami recalo 
nella slanzoola del Sottintendente , per doman- 
dargli come passata avea la noUte col dolore che 
pochi giorni innanzi accosaTa sentire sulla spalla 
dritta. E lìsposemi averla passala insonne , che 



qiwU* afimm amlo IrttViglìfilo troppo crodeU 
mente — Dopo aYcrc con lui favellato di fac* 
cende di servìao, e rioevaieoe i provvedimenti^ 
quali con animo aeralo ed a se preMotinaio 

metteva, mi dilungava da lui non senza doloret 
A pochi minati dopo un grido di accorruomo 
mi fenice gli orecchi, vob a lui, e pallido 
smonto e svenuto lo Irovo ndlé braccia di suo 
fratello Gennaro , che qaì venuto era da Napo*- 
li per rivedere ed abbracciare il fratello. Sven* 
turalo ! e chi doveva predirli che da tale con- 
trassegno di amorevolezza fraleraa , dovevi io 
DOQ guari riportare in cambio raoerbimimo doo« 

10 di perderlo per sempre? 

Alle braccia del fratello che trattenevano 

11 SoUiotendenle incrocicchiai le mie , e man- 
dai tosto a chieder soccorso dai medeci , a far 
venire in ajuto quante persone gli eran care 
Ad un momento la stanza era zeppa di gente; 
tulli non sapevano che dirsi che farsi per aju- 
farlo, per chiamarlo a vita — > Ma vana riusci- 
va ogni opera, ogni mezsBo dell' arie salulare — 
Dopo un cinque minuti dallo svenimento , fra 
queste mie braccia, fra le lacrime che Tamore^ 
il rispetto e T amicizia mi facevano sgorgare da- 
gli occhi , volò al hacio del Signore. 

Così finirono o Signori , i trentacinqtie an- 
ni di vita fiorente , i talenti , le virtù , le cure, 
gli onori del Cavaliere Vincenzo Caracciolo, che 
per nove mesi qui presiedè da Sottintendente — 
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Ed oggi che tatti dotoitìiBMiiì d siaiao m qae* 

8|o loogo assembrati per Tederlo T ultima volta, 
e pregar pace per Taiiima di Lai t Q&riamogU^ 
quel tributo di lacrime che la iirlù rem eage, 
e ohe pubblieamenle si vuole ; che la pubblica 
gioja può fiogersi, ma il hiU0 pnbbUoD aon mai* 
£ voi ministri dell' altare alle meste salmo- 
die ed agi* inoeiui imile le ooBtre aupplicazkMii 
ferventissime , e pregate che Iddio voglia nd 
leguo dei beati^ aiQaog;Uere ttmm jpA di Via« 
oeazo^ 
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Onori funebri renduii olii salma M Cam- 

lieve V iNCENZO Caracciolo di Rodi Sol- 
iintendenie del Dieirelio di Castroreale. 

Con dolore non facile ad esprimersi ci faccia- 
mo ad annunziare rimprowisa morte del SotUa- 
teadenle di Caslroreale Gay. D. Vincenzo Carac- 
cioto dei Duchi di itodi « avvenuta la mattina 
del i3 andante mese — * Il senno , i talenti, la 
•peechiata onoratezza e la giustizia con che per 
poco oltre a nove mesi amministrò il prefata 
stretto 9 gli danno un dritto al pubblico deside- 
rio. £ di fatti la di lui dipartita non sob oon 
immenso cordoglio fa sentila dai di lui ammi- 
nislrati^ ma più innnanzi se ne provò Taillizio- 
ne 9 perchè universalmente conte erano le quali- 
tà elette, le virtù leggiadre di Vincenza— Do* 
po essere siala la di lui salma per* 24* ore e- 
sposta nella sala della Sotiiniendenza la quale 
.trovava» addobbala a bmno » il giorno r4 
con tutti gli onori dovuti al posto che egli te- 
neva net Distretto prooessionalmente condotta al 
Duomo , intervenendovi tutto il clero , lotte le 
corporazioni autorizzate,, i conventuali, e la for* 
za di Gendarmeria e qnella Urbana le quali fa* 
cevano ala alla bara funebre Tenevano die- 
tro il cadavere tutti gì* impiegali Distrettuali , 
quelli della Segreteria , e quelli Circondariali e 
Comunali , i quali per T intenso dolore oud' e- 
rano conìpresi non potevano Iralleneie il pianto. 
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1 lali della coltre poi enmo tenuti dal Gìodìoe 
iilnitlore e dalla Manicìpalità di Castroreale — 
In mezaso alla Chiesa imialzavasi un magnifico 
ealafaloo rischiarato da moltisame fiuu e formato 
a foggia di piramide egiziana — Dettasi la mes- 
sa di requiem^ il S^relarìo della SoUinlendenr 
sa D. Giacomo Rol con mesto diceria espoia le 
wtù , i pregi , i talenti del trapassato SoUin- 
tendente , non senza essere stato per pia volte 
interrotto dal pianto» che nell* ammentare le 
belle opere ed il senno di Vincenzo mellevasi da 
lai e dair infinita gente , che incapace di con- 
forto assistef a alla (onebre cerimonia — Alla 
dimane fu sparato il cadavere, e si ebbe a co- 
noscere che la di lui morte fa causata da spoo- 
ianea rottura dell' arco della crìa E ciò pra^ 
ticalasi fu deposto il cadavere in apposita cassa 
dì noce chiusa a tre chiavi di argento , una 
delle qaali fit consegnate al di Ini amantissimo 
fratello Cav. D. Gennaro , il quale da un mese 
gito era da Napoli in Gastroreale per rivedere 
ed abbracciare X affipzionatissifflo fralelto Vìnceo* 
zo. — Le officiosità , gli onori che dai Ca- 
alrorealesi foron nbdoti alla memoria di tento 
eccellente e zelante funzionario , costitniscono un 
bel titolo per dare a dividere quanto devoti e 
leali sono alla Maestà del Ha che molto sapien- 
temente e clementemente ci governa , e con Es- 
solui alla autorità, che ad amministrare quel 

pacifico Distretto sono da somma degnarionein- 
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caricale. Ed affinchè le azioni egregie^ T inge- 
gno perspicace 9 e le opere di Vincenzo vivi 
8Ì mantenessero nella mente dei bnoni e cortesi 
Casfrorealesi fa da quel Sindaco disposto farsi 
sa tela ritrarre la effigie del lacrimato Sottin- 
tendente 9 ed esser quindi locata nella casa Co- 
munale — Manifestazioni son tutte e quante sio- 
cere , derivate dalla intema convinzione di aver 
perduto nel Sottintendente Caracciolo un giovine 
dì molti talenti , di esemplare rettitudine , e di 
quella giustizia ed integrità , che il migliore e- 
logio formano di un pubblico funzionario — Mo- 
riva di anni circa trentacinqtie — È stato sepol- 
to nella Chiesa dei PP« Cappuccini ove andrà 
ad inalzarsi una lapide sepolcrale. | 

* 
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